
Tutto quanto diventa Storia 
dal Medio Evo a Paperino 
«I viaggi di Erodoto», neonato quadrimestrale di stona e 
ricerca didattica pubblicato dalle Edizioni Scolastiche 
Bruno Mondadori proporrà col suo primo numero un 
approccio Inedito e stimolante al problemi e al temi della 
storia. Da segnalare «Il nome del medioevo» di Renato 
Bordone e «Il medioevo senza popolo» di Cesare Segre: 
uno storico e un semiotico si interrogheranno sul 
rapporto tra realtà statica a immaginario collettivo 
prendendo spunto dal film «Il nome della rosa»; in 
«Paperino fuori tempo» Aurelio Minonne rileggere lo 
atondo storico dei fumetti mentre in «Una nazione in 
periferia» l'antropologo Carlo Fumlan tenterà di 
rintracciare le radici storiche dal clientelismo, del 
conformismo e dell' individualismo di casa nostra. 

Romanzi 

Quotidiano 
vincènte 

JOHN mviNG, (Doppia Cop­
pia», Bompiani, pp. 229, L 
18 600. 

Uno scrittore di romanzi 
storici Sua moglie, un bel 
donnone austriaco. Un 
Istruttore di lotta (anche lui 
austriaco) dal paradossale 
nomediHoverln Sua moglie, 
snella americana con vellei­
tà Intellettuali Due coppie 
apparentemente maleassor-
lite t'ho Uniscono per scam­
biarsi I rispettivi partners, 
Srovann l'ebbrezza del prol-
lto-mii~can.iensijtile, arri­

vano all'acme (tra l'/jard-co-
re e il gastronomico) del­
l'ammucchiata, hanno 
llretK'cu|Nulonl per lo loro 
rumtgUe, arrivano alla gelo­
sia, tutto Unisce tristemente 
o un viaggio di ritorno a 
Vienna (la vecchia Europa 
chiude la storia. 

Como sua abitudine, Ir-
vlng ripercorre la storia pri­
vala (sullo sfondo della 
grandi! fiutarla) del perso­
naggi di cui ha, deciso di rac­
contarci peripezie e tragedie, 
risalendo al foro passato per 
spiegarci II loro presente, Ma 
Il bollo è ohe I personaggi di 
Coppi» Coppi»rianno la pre­
tesa di apparire secondo l ca­
noni di imprevedibilità che 
regolano I latti reali. Come 

' rappresentanti dell'eslaten-
' «a, essi sembrano scelti sen­

ta un'ovldonte motivazione, 
tirati fuori da uno schedarlo 
compilato in base al peso del 
loro corpo. 

. t , Spumi allo scrittore di ro-
manzi storici tirare I fili delle 
loro storie e raccontare II lo-

, ro combinarsi a meta tra 11 
' casuale, tipico degli eventi 
, storici, e il necessario prò-
•' orlo delle affinità elettive di 

carattere flslo-soclo-econo-
mlco.culturale, Ben conscio 
Che ila stona richiede tem­
po» che altro potrebbe fare, 
se non limitarsi a racconta­
re? Qui è II portavoce allego­
rico di Irvine; che parlai .per 
In storiografia occorre una 
macchina (aografloa munita 
di duo obicttivi; un teleobiet­
tivo e un obiettivo adatto al 
primi plani della massa a 
fuoco molto Incisiva. Puoi 
lasciar perdere 11 quadrango­
lo, non c'è angolatura ampia 
abbastanza.. Dotto In breve: 
non si può conoscere a rondo 
la Storia mentre la si vive 
Non proviamoci nemmeno a 
tentare di capirla; Umilia­
moci a veicolare 11 tempo 
reale, facciamo un lavoro 
utile per I futuri annali. A 
forza di ridurrò il suo campo 
d'anione, allo scrittore non 6 
rimasto altro che scrivere 
sceneggiature di vita quoti­
diana. 

Baldo Mao 

Meraviglie 
indiane 

DANDIN. al dieci principi». 
Paidtia, pp. 250, L 20.000. 

o cura di Cinzia Plcruccini. 
di quest'opera II cui titolo 
originale e Dasakumaraca-
rito. Un volume Importante 
che Inaugura,e degnamente, 
la .Biblioteca Indiana, cura­
ta dal noto sanscrita e stori­
co dello religioni dell'Uni ver­
siti di Milano, Carlo della 
Casa a dall'lndologo dell'U­
niversità di Venezia, Giulia­
no Boccali. 

Luca Vido 

Grande 
cervello 

RENATO GHIOTTO «1 vetri», 
Longanesi, pp. 140, L. 
18,000. 

Un s o v r a n o perde II suo 
regno m a Il figlio, a i u t a t o d a 

1 nove giovani e af fasc inant i 
eroi , m u o v e al la sua r lcon-

3ul8tn' lo para l le le vicende 
et dieci che , sepa ra t i dal la 

sor te , a f f ron tano ogni gene ­
re di ba t t ag l i e e a v v e n t u r e 
fan tas t i che dag l i Imprevedi­
bili colpi di scena , cos t i tu i ­
scono l 'ossa tura n a r r a t i v a di 
ques to a f fasc inan te r o m a n ­
do. Non m a n c a , I n s o m m a , 
n l cuno di quegl i ingredien t i 
che il le t tore occ iden ta le si 
a spe t t a d a un class ico della 
n a r r a t i v a i n d i a n a Ma u n a 
le t tu ra che si Umili ad un 
co invo lg imen to , s e p p u r af­
fasc inan te , per il sussegui rs i 
(U meri event i è q u a n t o ma i 
l imi ta t iva , u n a r iduz ione che 
avvic ina il r ischio de l l ' a r id i ­
tà . 

E c e r t a m e n t e a r ido ques to 
tes to non è, poiché ù a n c h e (e 
s o p r a t t u t t o ) un g r u n d e af­
fresco de l l ' Ind ia an t i ca , dot 
suoi usi e cos tumi , delle sue 
gent i , dei suoi villaggi che, 
a c c u r a t a m e n t e descr i t t i , ci 
sve lano odori e sapori di m a ­
gici terr i tor i popolat i da del, 
ascet i , ro, cor t ig iane , m a g h i , 
ninfe e sp lendide fanciulle 

Dell ' Indil i an t ica , diceva­
m o , Infatti Daruiin, a u t o r e 
a n c h e del celebri? K n v y a d a r -
«a, f o n d a m e n t a l e t r a t t a t o di 
poet ica che lo colloca t ra i 
magg io r i critici le t terar i del 
t e m p o , r v issuto n lcn tc tnen-
te che 1300 unni fa, nel VII 
iecolo . E ques ta lu p r ima , ed 
o t t i m a , t r a d u z i o n e Integrale , 

È In s tor ia di u n a a v v e n t u ­
ra men ta le , an<ìl di u n a os­
sessione, che si incen t r a sul 
t e m a a t t ua l i s s imo del r ap ­
po r to t ra uomo e macch imi , 
u n t e m a che p u r nel sott i le 
gioco condo t to con m a n o 
leggera In un difficile equil i ­
br io t ra a l luc inaz ione e sen­
so c o m u n e , viene e saspe ra to 
in t u t t e le sue d r a m m a t i c h e 
Implicazioni . Molti sono l r i ­
m a n d i possibili , d a Kafka a 
Borges ; ma» per r i m a n e r e 
n e i r a m b l t o della n o s t r a re ­
cen te l e t t e ra tu ra , ev idente 
Appare II l egame oon certo 
Invenzioni di Dino Buzzatl , 
con u n a differenza, però, im­
p o r t a n t e : la lucidità e la 
•normal i t à» che nel r o m a n ­
ziere be l lunese I m p r o n t a v a ­
n o di se le conseguenze di 
cervel lo t iche premesse , la­
sc i ano il posto qui a un con­
t i n u o e t o r m e n t o s o r i t o r n a r e 
de ) raziocinio sul le sue fan­
tas ie , quas i a voler rlverìflca-

'remmprrds mm i r realtà, 
Vera o suppos ta , 

È ch i a ro , a n c h e se n o n di ­
s t u r b a la cos t ruz ione n a r r a ­
t iva, l ' In tento al legorico: la 
t r o v a t a del Gra t tac ie lo , s m i ­
s u r a t o e senza l imiti , in cui 
legioni di Impiegat i vivono 
conf ina t i s o t t o ti cont ro l lo di 
u n a n o n i m o G r a n d e Cervel­
lo con l 'unico interesso del 
loro lavoro, Individuale e a 
loro stessi Incomprensibi le , 
Incide p r o f o n d a m e n t e nella 
r ea l t a del l ' a l ienazione che 
minacc i a la nos t r a socie tà 
p ropr io negli aspet t i più 
a v a n z a t i . Ma, c o m e s e m p r e 
accade in ques to tipo di in­
venzioni , LI racconto per s u a 
s tessa n a t u r a non può svi­
luppars i , se non r ip roponen­
dosi al la fine negli alesai im­
m u t a b i l i t e rmin i (nevrosi 
s ingola o rea l tà collet t iva?) 
d a cui era part i to- e Inevita­
b i lmen te l 'or iginal i tà ne vie­
ne a soffrire. 

Quel lo che di v e r a m e n t e 
sugges t ivo balza al l 'occhio 
d e f l e t t o r e è la qua l i t à del la 
sc r i t t u ra : s c a r n a m a n i t ida­
m e n t e br i l lan te , e s e n t a l e 
m a vivace, che eff icacemen­
te ader isco al p r o t a g o n i s m o 
del personaggio pr inc ipale 
— l ' Impiegato che t e n t a di 
«fondersi* col c o m p u t e r — 
s o s t i t u e n d o alla fo rma del 
d ia logo un ossessivo au to in -
t e r r o g a t o n o , come a r m a di 
difesa della propr ia a l luc ina­
z ione-rea l tà , Una prova , nei 
complesso , che — p o s t u m a 
— rende anco r più a m a r a la 
p r e m a t u r a s c o m p a r s a del­
l 'autore , 

Augusto Fascia 

Storie 

Pausanìa 
racconta 

PAUSANIA. «Guida alla Gre-
eia» l ibro II «la Corinzia e I Ar-
golide», Fondazione Loren*o 
Valla-Arnoldo Mondadori, pp 
385, l 36.000 

Edoarda Masi ci aiuta a ricostruire storia e letture di un paese lontano 

Più Cina, meno Euroi i i ri 
Ln Cina e t o rna t a alia r ibal ta , se non d) m o d a . 

Resta in ogni modo un con t inen t e sconosc iu to e 
lon tano per il g r a n d e pubbl ico Ma a n c h e sul pia­
no s n e n t i h c o , la sinologia, per quel che r i gua rda 
l 'Italia, e anco ra unii tii.se) pi ina p r a t i c a t a da pochi 
e in poche sedi un ivers i t a r ie In senso m o d e r n o e 
.scientifico, e un c a m p o di s tudi r e l a t i v a m e n t e re-
cento in Italia come si .spiega il vuoto, l 'mtc r ru -
?lonf r ispet to alla g r a n d e t radiz ione del passa lo , 
al l 'es is tenza e alle ope ie di g rand i figure come, ad 
esempio . Mal ico Ricci ' ' Ne p a r l i a m o con E d o a r d a 
Masi ".N'CRII ul t imi tempi — spiega Edoa rda Masi 
— e \en t i p o h t i u di un i c r t o rilievo h a n n o solleci­
t a t o l ' a t l en / ione del giornal is t i , e di un pubbl ico 
nel complesso a b b a s t a n z a provinciale , che non ha 
ancora acquis i to l ' accorc iamento delle d i s t a n t e 
geograf iche e con t inua a percepire c o m e lontani o 
es t ranei i popoli e i paesi di al tr i con t inen t i •— se si 
esc ludono gii Stat i u n i t i d 'Amer ica . 

«Quanto agli s tudi storici, l inguist ici , le t terar i 
sulla Cina, non direi che sono pra t ica l i In I ta l ia d a 
pochi, nel senso di " t roppo pochi" . SI t r a t t a di d i ­
scipline i n c i t a b i l m e n t e col t ivate d a piccole mi­
n o r a n t e , In tu t to il m o n d o non cinese In I ta l ia 
a b b i a m o ben tre sedi un ivers i t a r ie con corsi di 
laurea relativi alla cu l t u r a c inese, v a r i a m e n t e ar« 
tleajall 

-E vero che ques ta s i tuaz ione — c o n t i n u a la Ma­
si — .si e detei m i n a l a c i rca negli u l t imi ven t ' ann l , 
e che gli s iudl un ivers i ta r i nelle discipl ine u m a n i ­
stiche relative alla Cina avevano sub i to u n a lunga 
eclisse e eh t o l t r e tu t to nel secolo scorso gii s tud i di 
or ienta l is t ica sono siat i Influenzali da l l ' espans io­
ne coloniale eu ropea — e il nos t ro Paese n a t u r a l ­
men te ne e r imas to penalizzato» 

1 a Cina mortermi appare r e m e al ter i la e presen­
za. u n n o immensa i calta diciate e politica nell'e­
ia del l 'miiu'N.ili^rwH'nlon,aie e cioè a par t i re dal­
la fini' lU'Iscioio Morso. Di conseguenza, incul tu­
ra oot uh niiiie deve sfornirsi di in t e rp re ta re e ca­
pire quesiti ton l inc i i i e sconosciuto. In questa di-
re/ ione, quale delle grandi cu l ture occidentali 
(inglese, tedesca, Mancese, a m e r i c a n a ) ha mo­
strato m a x i m e s impat ia e capaciti) di compren­
sione della realtà cinese' ' 

Per In conoscenza della Cina imper la le , ne l l 'Ot to-
(eri to e nella p r ima meta del nos t ro secolo 11 m a g ­
gior i on l r ibu lo e venuto dagli s tudios i inglesi , dai 
francesi, dai russi Oli inglesi oggi si d i s t i nguono 
s o p r a t t u t t o m i ( u m p o delle sc ien te s tor iche , russi 
e francesi negli s lum let terar i e l inguist ic i . Anche 
i tedeschi h a n n o da to e d a n n o buoni con t r ibu t i , e 
cosi 1 polacchi , I cechi, gli ungheres i . Pe r la s tor ia 

del la C ina m o d e r n a e c o n t e m p o r a n e a , l ' Is t i tuto 
forse più i m p o r t a n t e In E u r o p a è quello di Leeds: 
m e n t r e per gli s tud i l inguist ici e let terari fin dagl i 
a n n i T r e n t a h a a v u t o u n a funzione pilota la s cuo ­
la di Praga , Alla conoscenza della società c o n t e m ­
po ranea e del la r ivoluzione cinese h a n n o d a t o il 
magg io r con t r i bu to gli amer i can i ; p r i m a i g r a n d i 
giornal is t i del l 'epoca di Roosvelt: E. Snow, A. 
Smcdtey , A.L. S t rong , W. Hin ton , J. Belden..., poi 

§randl s tudiosi c o m e O. La t t imore . S. S c h r a m , F. 
e b u r m a n n , M. Selden e molti a l t r i . 

E uscito nel 1982 In Franc ia (nel 1981, da Mariet­
ti, in Italia) Il saggio di Jacques Gcrnc t «Cina e 
Crist ianesimo» che in un certo senso ro\ escia u n 
modo t radizionale di cons iderare u n rappor to 
storico: si analizza il con ta t to t ra Cina e cr is t iane­
s imo m e t t e n d o in pr imo p iano la Cina e non in­
vece il c r i s t ianes imo occidentale nella sua diffi­
coltà o di pene t ra r ione o di acccttazione di u n a 
cu l tu ra diversa, a par t i re dalle missioni dei gesui­
ti t r a '600 e "700, Su questa linea può porsi anche 
il vo lume di J o n a t h a n I) Spen te , . i m p e r a t o r e 
della Cina, au to r i t r a t to di «vang-nsi.., uscito in 
America nel '74 e in Italia, da Adelphi, nel 1986? 

L ' impat to col c r i s t i anes imo è u n even to seconda­
n o nella s tor ia della cu l t u r a cinese, m e n t r e è ov­
v iamen te un aspe t to I m p o r t a n t e del nos t ro r a p ­
por to con la Cina perciò 11 saggio di O e r n e t è u n o 
s t r u m e n t o prezioso per chi voglia davve ro usci re 
da l la m e n t a l i t à e tnocen t r i ca , e ne consiglieri la 
le t tura anche nelle scuole medie super ior i . Il volu­
me di Spence, s tud ioso d) g r a n d e erudiz ione e r ic­
co di fantas ia , e u n o del libri utili per chi voglia 
approfondi re la conoscenza del passa to cinese, m a 
deve a c c o m m p a g n a r s l ad a l t re le t ture ; p reso d a 
solo, potrebbe c rea re u n ' I m m a g i n e de fo rma ta del­
la figura de l l ' Impera tore : infatti in K a n g XI per­
m a n g o n o , a c c a n t o a quelli cinesi, molt i t r a t t i spe­
c i f icamente m a n c h u . 

I, in at to in Italia u n risveglio editoriale abba­
s tanza insolito a n c h e nei confronti della lettera* 
tu ra cinese con temporanea : In pochi mesi sono 
usciti: Leo Shr , -CiIta di catt i», da Ga rzan t i (a 
cu ra di ICdoarda Masi); « I r e d o n n e cinesi, D ine 
Line, l l u a n g Luvln, Ring Xin», da Guida (con 
prefazione di Edoarda Masi) e «t lori del m a t t i n o 
raccolti la sera» di Lu X u n , per le edizioni c /o, a 
cura di A n n a Buiat t i . Vuoi parlarci di questi per­
sonaggi della Cina le t terar ia e dei gener i e del 
filoni che r appresen tano? 

Non c'è spazio qui per un discorso su Lu Xun. uno 
dei più grandi scrittori del nostro secolo, In Cina e 
nel mondo. Ce solo da rallegrarsi che dalle antolo­
gie di saggi si passi a pubblicare in Italiano singole 
raccolte, come quella ora curata da Anna Buiatti. 
Quanto a Lao She, e forse 11 maggior narratore 
cinese contemporaneo: «Città di gatti» è un'opera 
minore, divertente satira della Cina anni Trenta. 
Mi auguro che qualche editore intelligente ci fac­
cia avere una nuova, e buona, traduzione del suo 
libro più famoso, «Xlangzl il Cammello., compar­
so molti anni fa in una ntraduzlone dall'america­
no che ne faceva scempio, fra l'altro cambiando 
addirittura la parte finale, oltre che il titolo. L'an­
tologia «Tre donne cinesi» raccoglie racconti dagli 
anni Venti ai primi Quaranta, ai tre diverse scrit­
trici Sono interessanti soprattutto come docu­
menti storico-sociali, alcuni di essi, come «Il diario 
della signorina Sofia» e «In ospedale» di Dlng Llng, 
sono testi famosi e, al di là di una valutazione 
strettamente letteraria, segnano momenti impor­
tanti nella vicenda complessa della liberazione 
femminile e del rapporto ira partito e intellettuali 
nella Cina rivoluzionarla. 

Laura Novati 

Un volto che si disegna tra linee e 
curve spezzate che si incontrano 

nell'apparente casualità. È il 
manifesto «avant la lettre» per la 
mostra al Musée de l'Athenée di 

Ginevra (1971), una serigrafia che 
compare oggi nello «spazio» che il 
comune di Milano ha riservato ad 
Enrico fìaj, in un antico edificio, 

Palazzo Dugnani, che si affaccia sui 
Giardini pubblici. Vengono 

presentate così incisioni e litografie 
(raccolte anche in un ampio catalogo 

edito dalla Electa) dell'artista 
milanese, che si muove tra ironia e 

grottesco, inventando pupazzi 
drammatici che animano un mondo 
spesso tragico, opprimente, spietato, 

soprattutto mostruoso. Sono 
composizioni che citano Dada, ma 

anche Picasso o Seurat, che 
utilizzano i materiali più svariati, 

dal legno al pezzo del meccano, dai 
bottoni, ai fili contorti, alla 

passamaneria comune, che la 
grafica riprende nei modi e nei 

sentimenti, scavando oltre 
l'epidermica semplicità della 

costruzione 
EUGENIO ROVERI 

, \ N G 1 0 I . \ 1 i :KIMKIS, ..L'ultimo Leopardi», Ki-
naudl , pp. 18i, lire 12.000 - Cade il 150" a n n i v e r s a ­
rio della mor te del Poeta di R e c a n a t e s i m e t t o n o 
a p u n t o le p r ime iniziative editorial i . Ques to sag­
gio della s tud iosa tor inese ne e s a m i n a l 'a t t ivi tà 
re i terar la degli u l t imi sei anni , quelli della «Gine­
s t ra - o dei «Para l ipomeni del la b a t r a c o m i o m a ­
chia". 

HI NATO MINORI . »l eopanli - l, 'mfai)7ia, le citta, 
gli amori , I tompiani , pp IMI, lire IH.000 - Dopo 
r a n i s t a , l ' uomo Sulla base s o p r a t t u t t o dell 'epi­
s tolar io , l ' autore indaga — sotto profili noti e me­
no noli — nella infelice vita pr ivala del Poe ta dal la 
diificile in lan^ia alle tristi delusioni di Firenze, 
R o m a e Napoli 

GESUALDO IH TAl INO, «Il ma lpensan te . l una r io 
de l l ' anno che fu», Bompiani , pp U-l, lire 16,000 - Lo 
scr i t to re s ici l iano a l l inea qui , mese per mese, afo­
r ismi , det t i , osservazioni su l la vi ta che scorre. 
Spesso sono fu lminan t i . Eccone u n esemplo: "So­
ciologo è colui che va a l la pa r t i t a di calcio per 
g u a r d a r e gii spettatori» 

CAMBI CHIARINI CIUAKLOM GARGANO PON­
ZI SfcCCI VENUTI, «La valigia di Heidelberg», lidi-
tori Riuni t i , pp. US, lire 12.000 - Il t e m a è la più 
recente l e t t e r a tu r a della G e r m a n i a Orienta le , ric­
ca o r m a i di sol ide real tà : vi si Impegna u n a n u t r i t a 
sch iera di g e r m a n i s t i . 

ANDREA RONOMI, "Le immag in i dei nomi». Gar ­
zant i , pp. 228, lire 28.000 - Filosofia del l i nguagg io 
e l inguaggio della filosofia visti al la luce del la se­
m a n t i c a . nella p r i m a pa r t e sono e s a m i n a t e a l c u n e 
teorie (Husser l , ecc.) m e n t r e nella seconda si af­
f ron tano d i r e t t a m e n t e a l c u n e esemplif icazioni , 
Alcuni saggi sono Inediti . 

AIA'MIO POIMBO, «L'eroe delle m a n s a r d e di M a n ­
s a r d a Garzan t i , pp. 228, lire 16.000 - Viene p resen­
ta to a n c h e In I tal ia , con ques to r o m a n z o , u n Im­
p o r t a n t e n a r r a t o r e spagnolo , n a t o nel '39 e v issuto 
parecchi ann i in Ingh i l t e r ra . R a c c o n t a di u n s in­
go la re b a m b i n o -terribile» e delie t ragedie In cui 
t r a sc ina coloro che lo f requen tano . 

Periegesi è il t i tolo greco di 
ques t ' ope ra II t e rmine , .gu i ­
d a in to rno a un t e r r i tono- , 
ind icava la descrizione topo­
grafica di un paese un i t a «Ila 
na r i az ione del fatti .storici e 
del cos tumi del suoi ab i tan t i 
u n a t rad iz ione greca che ha 
or ig ine in Eca teo di Milcto 
(VI secolo a.C ) e il suo m o ­
dello, diff ici lmente imi tabi le 
por rafflnale??.a e stile, in 
Erodoto Si t r a t t a di un ge­
nere le t te rar io prezioso per­
che fornisce ricco mater ia l i 
e tnograf ico su paesi e ci t ta 
ogge t to della t r a t t az ione 

Il le t tore cur ioso d ispone 
o ra del secondo vo lume del­
l 'opera di P a u s a n ì a e può a t ­
t r a v e r s a r e t r a n q u i l l a m e n t e 

Corinzia e Argollde La Gui­
da della Gree ut e un 'opera in 
dieci volumi, il p r imo (l 'Atti­
ca) e usci to nel 19(12 

Il t r a t t a t o offre, sot to for­
m a di i t inerar io , notizie di 
e r u d i t o n e an t i qua r i a usi, 
cos tumi , mit i , Mone r o m a n ­
zesche, an imal i , p ian te s t ra ­
ne, descr izione di opere d 'ar­
te Cur ios i la r icavate da fon­
ti di seconda m a n o si unisca­
no ad osservazioni d i re t te , 
der iva te dal l 'esper ienza per­
sonale di P a u s a n ì a descr i ­
zione del paesaggio, dei LUMI, 
rcgis t ruzioni Oi t radizioni II 
tu t to forma un a m p i o m a t e ­
riale prezioso per gli a rcheo­
logi eg l i s t o r i a delle religio­
ni 

L'edizione i ta l iana, pa t ro­
c ina t a dalla Fondaz ione Lo­
renzo Valla, va a n n o v e r a l a 
tra le t raduz ioni e c o m m e n t i 
di qua l i t à che con t r ibu i sco­
no a rendere il mondo ani n o 

il pubblico dei 

Pensieri 

Orìgini 
sociali 

NICOLAS TERTULIAN, «Lu-
kacs La rinascita dell ontolo 
già» Editori Riuniti, pp. 112, 

non spi i a l i ­ ni ! (cenno 
Domenico Musi 

r d i t o n di I ti s l o t tuiUuttore, 
e s ier ico tlntidiii art tuuloL',ia 
n i i i o n n m i a già rmt 
pub' j lKi, p, r u p n g t w.H 

al 

- Ho 
pubbli 

• proli s 

111! ! 
l i n d a L,i 

Massimo Venturi Ferriolo 

R u m e n o , i n s e g n a n t e al* 
l'Ecolc de Hau lcs E tudes (h 
Par igi , p resen te in Italia co­
me docen te e na to come sag­
gis ta , Ter lu l i an e au to r e di 
una s t o n a dell 'estet ica luka-
cs iana (Par i s 1980) ed e uno 
dei più profondi conosci tor i 
del filosofo, che ha po tu to 
f requentare a lungo C o m e 
d i t e il t i tolo dei due saggi qui 
raccolt i , Ter lu l i an affronta e 
presen ta il Lukaes s i s temat i -
i o, il vecchio au to r e delTOn-
f o/o/,'i,i dell 'essere s o n a fé 
(pubblii a la solo in unghe re ­
si e in i ta l iana presso Lditorl 
Riuni t i ) 

In ques ta sede non possia­
mo i he l imitarci a presenta­
re il tenia di fondo . se non 
si [ione al cen t ro della rifles­
sioni' lilosofica — diceva Lu-
kai s — lo .studio delle pro­
prietà ogget t ive dei fenome­
ni (di Hu n a t u r a e della soi le-

tà), non è possibile c o m p r e n ­
dere ne la reale in te raz ione 
fra società e n a t u r a , né la ge­
nesi e la s tor ic i tà delle diver­
se forme di organi?zaz lone 
sociale-, egli t rova un al lea to 
in Nicolai H a r t m a n n , un fi­
losofo tedesco poco noto in 
I ta l ia m a c a r o ad Antonio 
Banfi che lo fece conoscere 
(oggi a b b i a m o t raduzioni 
presso Fabbr i e Guida) Ter-
tu l lan cerca di sp iegarne l 
compless i rappor t i con Lu-
kacs II quale , 

nell'OntoJogjtf, lavora su 
Marx q u a n d o dice «Gli uo­
mini fanno la s tor ia ma non 
nelle condizioni scelte da lo­
ro*, per cui sostiene che le tre 
t e n d e n t e fondamenta l i del 
processo storico (r iduzione 
del t e m p o di lavoro necessa­
rio alla r iproduzione della \ i-
ta, soclalìz.zaxione crescente 
della vita sociale per l 'arre-
i r a m e n t o della n a t u r a , 
unif icazione progress iva dei 
diversi tipi di s o c k t a in un ' u ­
m a n i t à in tegra ta ) si a l le r -
m a n o in q u a n t o r i su l ta to ne­
cessar io del lo svi luppo socia­
le, m a i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dalle intenzioni coscienti e 
dagli scopi di-Rli individui 
Lo sforzo del veci Ino filosofo 
tende propr io a c o n t r a s t a r e 
il d e t e r m i n i s m o di Ha m i i s ­
sila s t o r n a e a lem n in con­
la t to i due poh della ns i l t a 
sona l i ' I ogRcttivila e lu n a ­
scendo le In tenz ioni indivi­
dual i e la sogget t iv i tà m o t o ­
re del l ' in tera vita soi lale 

Livio Sichirollo 

Poesie 

Versi 
politici 

GIANCARLO MAJORINO. «Ri­
cerche erotiche» Garzanti pp 
104, L 12 000 

E r a ro t rovare un poeta inte­
g r a l m e n t e (e i n t e g r a m e n t e ) 
politico come Gianca r lo Ma* 
Jori no Ques te sue Ricerche 
erotiche raccolgono dei testi 
usciti negli unni Ses san ta 
che v a n n o ben ol t re la test i­
mon ianza Poeta — ripetia­
mo — po l l i no . Mnjonno si 
poneva pia a l lora come erede 
di u n i t rad iz ione lombardo 
(I ' «en t ra senza forzature 
la climi nsionc civile, e si po-
,,,-., i ,., posizione a n t a g o m -

i nul i domina l i di al-
i a (questo era lorsc 

i a>)« i ii più notevole) ele­
varvi e un t ro delle con t romi -
tologie Di la t to , CIRU rag-
Ijiungi'va un a l t i ss imo esito 
di rigore moral i e di anal is i 

i l i lua propr io nella ( n t u a 
.' e corros iva (al l imite 

i n ichi l i smo, q u a n d o Nie-
< In non taceva moda) dei 
unen t i m a p p a r e n z a pm 
idi di ila vita quo t id i ana 
avoru, i rappor t i interper-
i.ili, il d a n a r o Tu t to , in 

lora 

ffi 

ques te Ricerche, veniva in 
u n ce r to modo d i f famato e 
r i condot to a t e rmin i e l emen­
tar i , pre-ideologici. T u t t o 
s e m b r a v a r ipor tars i ad a n t a ­
gonismi ances t ra l i o a d u n a 
u l t i m a radice erot ica . M a 
a n c h e l 'eros veniva d e m i ­
st if icato, scompos to nei co­
s t i tuen t i min imi : sensazioni 
fulminee, odori , s a p o r i . . E la 
corros ione coinvolgeva lo 
s t r u m e n t o più ovvio del la vi­
ta civile. il l inguaggio, Ricer­
che erotiche, in ta t t i , viene 
scr i t to in un c l ima di t r a so ­
g n a t o e a l luc ina to s p e r i m e n ­
ta l i smo, In u n a c o n t i n u a in* 
s tabi l i ta dei g e n c r l j e t t e r a r t , 
t r a verso e prosa È ricco di 
t rasgress ioni l inguis t iche 
ma — e poesia! — a n c h e di 
r icomposizioni d o m i n a n o le 
a s s o n a n t e verbali , lo a l l i t te­
razioni Eppure , il ges to lin­
guis t ico come a t t o che se­
gna l a l ' appar tenenza posi t i ­
va ad u n a c o m u n i t à è scom­
parso resta il soli loquio, Il 
sol ips ismo d i spera to che a n ­
ticipa gli esiti del più t rag ico 
e recente Provvisorio, E qui 
che il mono loga re di Ricer­
che erotiche sTponeva c o m e 
esito e s t r e m o dì u n a poten­
t i ss ima anal is i polit ica, indi­
v iduando ne l l ' ann ich i l imen­
to di lu t t i i valori II vero ri­
svolto e il futuro reale del 
miti ot t imist ic i di quegli a n ­
ni Dietro, c 'era glò il nul la , 
la f r an tumaz ione e, al l imite, 
il nos t ro t ranqui l lo forse 
meccan ico esis tere «dopo le 
ideologie. Majorlno, nelle 
sue Ricerche, 1 aveva — da 
poeta politico1 — in tu i to e 
capi to 

Mario Santagostini 

Con metrò, auto e barca 
una Germania senza segreti 
«Germania-Repubblica Federale» torna profondament» 
rinnovata nella collana «Guida d'Europa» del Touring 
Club Italiano. Il libro, di oltre 500 pagine, contiene 63 
piante di città, cui si affiancano le cartine delle 
metropolitane di Amburgo, tre piante di musei e sei 
prospetti cartografici per consentire anche al turista 
meno esperto di scoprire Baviera e Baden-WOrtemberg, 
Westfalia e Holstein, Non mancano 33 itinerari stradali 
che toccano 162 località — città, monti, laghi • parchi 
— di grande interesse storico o naturalistico a un 
centinaio di centri minori. Questa edizione aggiornata è 
arricchita di numerose informazioni pratiche par chi 
viaggia per lavoro o turismo. Il prezzo è di L. 45.000 par 
il pubblico, di 30.000 lire per t soci del Touring. 

Personaggi 

Musica e 
Live Aid 

BOB GELDOF, «Tutto qui?», 
Sparlino & Kupfer, pp. 502, L. 
19.500. 

Ogni qua lvo l t a Bob Geldof 
viene In te rv i s ta to a p ropos i ­
to del la s u a au tobiograf ia , 
non m a n c a mai di sot tol i ­
neare che il mot ivo pr incipa­
le che lo ha sp in to a scr iver la 
era 11 b isogno di soldi per pa­
gare le bollette di d u e a n n i 
passat i ad o rgan izza re e pro­
muovere le i n i z i a t i v e p ro -
Africa di Band Aid Una s in­
cer i tà così sbocca ta fa sorge­
re il d u b b i o che Geldof abb i a 

sogno di au toce lebraz ione . 
Del resto cos ' a l t ro sono le 
autobiograf ie di celebri per­
sonaggi del m o n d o del lo 
spettacolo '1 

«Tutto qui?», s teso d a Gel ­
dof con l 'a iuto di Pau l Valle-
Iv, e d iven t a to in Ingh i l t e r r a 
li best seller de l l ' anno , si 
apre e si ch iude sul m o m e n t i 
esa l tant i ed irripetibili del 
Live Aid. In mezzo c'è t u t t a 
a p a r a b o l a del g iovane Ir­

landese che n o n es i ta ad 
aprirci tu t t i i casset t i del suo 
g u a r d a r o b a esis tenziale , for­
nendo d) sé u n r i t r a t t o un po ' 
s con ta to m a b rusco e real i ­
s ta de l l ' adolescente e m a r g i ­
na to , senza p rospe t t ive ed 
a r r a b b i a t o , r i t r a t to che r i ­
sente non poco delle sue let­
t u r e preferite, G r a h a m 
Greene e Joyce in p r i m a fila. 

Arr iva poi al successo in 
m o d o u n po ' casua le con 11 
suo g r u p p o , i Boomtown 
Rate , e via con la sol i ta sfila­
ta di soldi, d o n n e facili, t ou r ­
née, d roghe , discografici o t ­
tusi e s t a m p a m e g a l o m a n e 
ed is ter ica. P a r e quas i che 
Geldof voglia propors l c o m e 
lo specchio del la falsa co­
scienza del rock, e a r r iva ad­
d i r i t t u r a ad avver t i r e in co ­
pe r t i na che par t i di ques to li­
bro po t r ebbe ro essere r i t enu­
te offensive d a a l c u n e perso­
ne, il che n o n ci s e m b r a af­
fatto, c o m e se fosse la p r i m a 
volta che cert i meccan i smi e 
cer te rea l ta vengono messi a 
nudol 

Alba Solerò 

Gli antichi 

Imperatori 
e zucche 

i. ANNEO SENECA, «L'apoco-
locyntosi del divo Claudio», a 
cura di C.F. Russo, La Nuova 
Italia, pp. 178. L. 22.000. 

Ecco u n ' o p e r a d e c i s a m e n ­
te special ist ica, per s tud i su ­
periori di filologia classica II 
n o m e del cu ra to r e , Car lo 
F e r d i n a n d o Russo , fine s t u ­
dioso, ne è u n a ga ranz i a . I n ­
t roduzione , tes to cri t ico, 
c o m m e n t o s tor ico- l inguis t i ­
co e dot t i indici lo confe rma­
no Pure , mercé u n a felicissi­
m a t r aduz ione in appendice , 
cui si a g g i u n g e un breve sag-

§lo («Seneca, a n o n i m o di 
tato-) a n c h e ques t ' ope ra 

può regalarc i d u e ore di di­
ve r t imen to 

Lucio Anneo Seneca (4 
a.C -B5 d C ), filosofo e poeta 
g iun to al m a s s i m o livello in 
polit ica, e u n a f igura cen t r a ­
le nella s t o n a r o m a n a nell 'e­
tà de l l ' asso lu t i smo imper la ­
le Fini , c o m e si sa, mol to 
male , suicida, per o rd ine di 
Nerone di cui era s t a t o pre­
cet tore e consigl iere 

Q u a n d o nel 5*1 mor i l ' im­
pera tore Claudio , avve lena to 
come si r i t iene d a Agr ippina . 
Seneca scrisse di ge t to u n a 
es i l a ran te m a ace rb i s s ima 
sa t i r a sul la ce r imon ia di dei­
ficazione dello s c o m p a r s o 
Apoeolocyntosi significa più 
o meno, In greco, «trasfor­
mazione in zucca- o, più libe­
r a m e n t e m a meglio, «deifi­
cazione di uno zuccone-
Russo t r a d u c e <ln-dio-tl-
mrntO" 

Ma ved i amo la sa t i ra . E 
u n a r i s a t a ind iavola ta di 
fronte a un Claud io I m m a g i ­
na to al cospe t to del consigl io 
degli dei a r ivendicare , a n ­
che lui. Il d i r i t to de l l ' Immor­
tal i tà Il d ivo Augus to si ri­
bella e al gr ido di «ho vergo­
g n a del potere- (senti chi p a r ­
la!) e n u m e r a le malefa t te di 
Claudio che viene cosi cac­
c ia lo nel T a r t a r o 

Il libello s a r à a n c h e u n a 
«macchia , nella vita di Sene­
ca che, con esso, avrebbe vo­
luto p r e p a r a r e la s t r a d a al 
pupillo Nerone , m a i n t a n t o 
ci da un tes to godibi l i ss imo 
Solo un esemplo Sent i te co­
me Giove, u n a sor ta di «Fan-
fani-Jotti» del concil io degli 
del, tent i di m e t t e r a freno i 
suol Panne l l o >Io — disse — 
o padr i coscr i t t i , vi avevo 
pe rmesso di fare delle Inter­
rogazioni , voi ave te fatto so­
lo un g r a n cas ino Voglio che 
osservia te il r ego l amen to 
della c u r i a Al t r iment i che 
penserà di noi cos tu i , c h i u n ­
que egli Ma'1. 

Gianfranco Berardì 

Diario 
dì un viaggio 

CESARE BRANDI. .Aria di Sto­
na» Editor, Riuniti, pp. 234, l . 
20 000 

• Mi piaceva tanto Slena 
veduta da Vignano. Nessun* 
vista è più bello.' la ClKà i 
tutta distesa airorlzsonto 
con il gruppo della Torre del 
Mangia, del campanile e dil­
la cupola del Duomo «I mei-
zo, e attorno tutte case «nu­
che, di un bel rosso mattone 
e grigie1 al due estremi due 
monflcelll, Montlerl e II 
Monte Maggio. Veramente 
sembra dipinta», Un poemet­
to d'amore? Innamorato del­
la sua terra senese certa­
mente lo è Cesare Brandi. 
con passione e con teneretta, 
ma anche con rabbia, nel 
rammentare, ad esemplo, le 
rapine della nemica Firenie, 
come l'approprlatlone 
dcllMnnunclaslone di Simo­
ne Martini in cambio di due 
•tolucce., che ancora brucia, 
Liriche immagini, ma anche 
puntuali denunce per certi 
scempi, e gioielli purissimi 
illustrati con bellissima pro­
sa perché si vada a godere 
del loro splendore. Tutti co­
noscono Pìenza e, forse, an­
che la splendida collegiata 
romanica di San Qulrlco 
d'Orda .con quel portale ag­
giunto forse da Giovanni Pi­
sani stesso in cui due tela­
moni dolenti sono l'Incontro 
giù patetico della fine del 

'uecento., E molti conosco­
no quella .Slena in miniatu­
ra-, che si chiama Montani­
no, non fosse che per II suo 
celebrato Brunello. Ma a 
Montlchlello, ctie è a due 
passi da Plenza, ci slete sta­
li? Eppure li c'è uno Madori» 
na col Bambino di Pietro Lo-
renzettl, che è — parola di 
Brandi — .uno del quadri 
più divini del mondo*. 

Ibio Piohied 

Fantascienza 

Sapere 
universale 

GORDON fi, DICKSON, «CEiV 
ciclopodiB Finale», Editnct 
Nord, 1B voi. pp . 4 6 6 , 2 ' voi. 
pp. 4 1 4 . pr«Z2o total» »,, 
16 0 0 0 

L 'Encic lopedia F ina l e è 
u n a sfera di meta l lo , u n c o n ­
gegno ce reb ra le c a p a c e d i 
o r i e n t a r e l 'evoluzione urna* 
na Con t i ene t u t t e le c o n o ­
scenze d e l l ' u o m o . Q u e s t a 
merav ig l i a t ecno log ica è a) 
cen t ro de l r o m a m o L'Enei* 
clopsóìa Finale del canadese 
( n a t u r a l i z z a t o s t a t u n i t e n s e ) 
Gordon R. Dickson. 

A u t o r e d i g r a n d e s u c c e s s o , 
Dickson e i t a t o f o r t u n a t o 
a n c h e da l l a to fami l ia re : s u a 
m a d r e gli h a t r a s m e s s o l a 
pass ione pe r la poosla, m e n -
uutwwt.i. pvi sa uwtfòio, m i . . 
t r e suo pad re , i ngegne re , gli 
h a t r a v a s a t o il g u s l o p e r l a 
sc ienza Dickson è n o l o so­p r a t t u t t o per il ciclo dei Dor-
sai , u n a t i t an i ca v is ione s u l ­
la s t o n a fu tu ra , d i cu i L 'En­
ciclopedia Ftnaie è la fase 
che p re lude a l la conc lus ione . 
I p receden t i vo lumi del c ic lo 
sono Negromante, Ta t t i ca 
dell'errore. Generale geneth 
co. Soldato non chiedere. Lo 
sptnto dei Dorsai, li Dorsa>i 
perduto, t u t t i in ed iz ione 
Nord . G o r d o n R Olckson 
p r o m e t t e che il c iclo s a r à 
c o m p l e t a t o nel g i r o di d i ­
c iasse t te a n n i , p ia o m e n o . 

I Dorsai , a l leat i degl i Cao­

tici, sono in lo t ta c o n t r o gU 
«te Al n , c r e a t u r e ibr ide n a i e 

da l la d i s in t eg raz ione del le 
c u l t u r e s e p a r a t e , e s t r a n e e 
ali u n i f i c a t o n e dei m o n d i 
ab i ta t i GU Altri f o r m a n o 
u n a specie d i s u p e r m a f l a c h e 
tende a con t ro l l a r e l govern i 
i s t i tuzional i (un t e m a , c o m e 
si \ e d e , m o l t o p iù t e r r e s t r e 
che ga la t t i co ) ò l i Altr i , che 
c o n t r o l l a n o ! ! m e r c a t o del la­
voro. a c c e n t r a n o nel le loro 
m a n i le leve del po te re eco­
n o m i c o 

CI sono invenz ioni , t r o v a ­
te . spun t i , cu r io s i t à Ma l'i­
dea più a f fasc inan te , nel r o -
m a n ? o , e r a p p r e s e n t a t a da l ­
l 'Enciclopedia F ina l e , I r r ipe­
tibile o e c r e g o s i o n e del ie 
scienze, del le a r t . , del le m i t o ­
logie, dei sogni e del le a m b i -
«•ioni d e l l ' u m a n i t à in t e ra , 
Vasto p roge t to c u l t u r a l e , 
s t r u m e n t o eh d o m i n i o e r i ­
s ch i a t a \ i s i o n e del lo sv i lup­
po sociale, l 'Encic lopedia è 
sa lo a p p a r e n t e m e n t e def in i ­
t iva in rea l t à sogge t t a a l le 
m u t a z i o n i del la s t o r i a e de i 
j e m p o . c l o è d e i r i m p r e v e d i b l -

Inìsero Crsmaschi 
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